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La seduta del consiglio comunale di ieri sera 

Italsider: nessun 
alibi per le PP.SS. 

Napoli e Gioia Tauro: le partecipazioni statali devono chiarire le proprie intenzioni - Un rappor
to del compagno Valenzi - Interrogazione di consiglieri PCI • Il dibattito sulle sedi universitarie 

A T o r r e d e l G r e c o 

Sei assunzioni 
scatenano 
polemiche 

al « Maresca » 
Sei nuove assunzioni al

l'ospedale « Maresca » di Tor
re del Greco hanno suscitato 
molte polemiche nella popola
zione della città costiera. Le 
assunzioni riguadavano 2 po
sti di custode e 4 di inser
viente e sono state effettuate 
per « richiesta numerica » dal
l'elenco degli orfani e delle 
vedove dei caduti di guerra 
e sul lavoro. Il fatto strano 
è che f> dei pruni della « gra
duatoria » (proprio gli assun
ti al Maresca). risultano es
aere cittadini di Torre I>el 
Greco. Ciò è molto strano 
se comprende gli orfani e le 
vedove dei caduti di guerra 
e del lavoro della provincia 
di Napoli. 

In merito all'episodio, il 
rappresentante comunista nel 
consiglio di amministrazione, 
compagno Filippo Palumbo. 
ha presentato un esposto de
nuncia alla Pretura di Napo
li affinché faccia piena luce 
sul modo con il quale sono 
state effettuate le sei assun
zioni. 

L'ospedale « Maresca ». dun
que. torna ancora una vol
ta alla ritolta della crona
ca: e. come al solito, vi tor
na sospinto da polemiche e 
contestazioni. Da sempre 
centra di potere della Demo
crazia Cristiana (basti pensa
re che l'attuale presidente 

del consiglio di amministrazio
ne è l'ex segretario cittadi
no della DC di Torre Del 
Greco) l'ospedale « Maresca » 
è da tempo al centro di un 
grosso scandalo che riguarda 
l.i costruzione di alcuni nuo
vi padiglioni. 

I lavori, iniziati 5 anni fa, 
furono affidati a una ditta. 
lo « Tate » notoriamente le
gata agli ambienti della DC 
di Torre Del Greco. Doveva
no essere terminati in breve 
tempo ma. per una serie di 
varianti proposte dal consi
glio di amministrazione e ap
provate, dalla Regione. Ja co
struzione, ,d\, uh piccolo cpm: 
plesso «aggiuntivo» ali ospe
dale si è trasformata in una 
opera imponente che va avan
ti da anni ed ha intorno un 
« giro » di circa due miliardi 
di lire. 

Assemblea 
domani 

sull'occupazione 
giovanile 

in agricoltura 
Domani alle 18 nella sala del 

contìglio di 5. Maria La Nova si 
svolgerà un'assemblea su • Preav
viamento al lavoro, occupazione 
giovanile, sviluppo dell'agricoltura». 
All'assemblea parteciperanno il prò-
Icssor Fabiani, docente di econo
mia e politica agraria dell'univer
sità di Napoli, che svolgerà la re
lazione introduttiva: il dottor Ca-
lise. dell'istituto di sociologia di 
Salerno, il professor Cosentino, del
l'università di Portici, Raffaele Bea
to, dell'ARCCA, « il compagno 
Adolfo Stellato, assessore all'agri
coltura delta provincia di Napoli, 
che presenteranno delle comunica
zioni. Le conclusioni saranno te
nute dal compagno on. Abdon Ali-
Rovi. della direzione del PCI. 

PICCOLA 
CRONACA 

I L G I O R N O 
Oggi martedì 12 luglio 1977. 

Onomastico: Felice tdomani: 
Enrico». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: Via 
Roma 348; Montecalvario: 
P.zza Dante 71. Chiaia: Via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Via 
Tasso 199; Avvocata-Museo: 
Via Museo 45; Mereato-Pen-
dino: P.zza Garibaldi 11: S. 
Lorenzo-Vicaria: Via S. Giov. 
a Carbonara 83; Staz. Cen
trale C. Lucci 5; Via S. Paolo 
20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Porta 201; Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei 249. Vo
mere Arenella: Via M. Pisci-
celli 138; P.zza Leonardo 28; 
Via Merliani 33; Via D. Fon
tana 37; Via Simone Martini 
80. Fuor (grotta: P.zza Marc' 
Antonio Colonna 21. Seccavo: 
Via Epomeo 154. Miano-Seeen-
digliano: Corso Secondigliano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via Ottaviano. 
Poggioreale: Via N. Poggio-
reale 152. Posili) pò : Via Po
si llipo 307. Pianura: Via Du
ca d'Aosta 13. Chiaiano. Ma-
rianella. Piscinola: Via Na
poli 25 - Marianella. 

N U M E R I U T I L I 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 
CENTRO DIFFUSIONE 

Il Centro Diffusione Stam
pa Democratica, Via Cervan
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista, Democrazia e di
ritto, Rinascita, La Voce 
•Iella Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu-

arretrati. 

Ogni tentativo di contrap
porre la Calabria alla Cam
pania va fermamente respin
to. Le partecipazioni statali 
devono far conoscere chiara
mente le loro intenzioni per 
quel che riguarda gli stabl-
Mmenti siderurgici di Napoli 
e Gioia Tauro. Queste le po
sizioni emerse ieri sera nel
la sala dei Baroni, dove è 
rimbalzata la polemica sul 
futuro dell'Italsider di Ba
gnoli. 

La seduta del consiglio co
munale è stata aperta da 

t un rapporto sul problema 
i de! compagno Valenzi sinda-
; co di Napoli. Va'.enzi ha 
. fatto il punto della situa-
| zione facendo numerosi ri* 
I ferimenti agli interventi ap-
; parsi sui giornali. Ha inol

tre ricordato la buttuglia del
la classe operaia e dei sin
dacati per la variante Ital
sider. Manifestazioni, delega
zioni. che si sono ripetute 
per anni e che hanno otte
nuto un pnrno significativo 
risultato: dalle colonne dei 
giornali, speci "ilmente que'li 
napoletani. — ha detto Va
lenzi. — sono scomparse le 
posizioni « prò smobilita/io
ne » che tante volte vi ave
vano trovato spazio. 

Le posizioni dell'ammini
strazione comunuie sono sta
te così brevemente sintetiz
zate. Nessuna opposizione in
transigente e pregiudiziale 
alla delocalizzazione, ma pri
ma di tutto occorre conosce
re i piani reali della Fin-
sider (sui quali non si è mai 
potuto ottenere una risposta 
chiara). Intanto però è ne
cessario evitare i! decadimen
to ed il ridimension-amento 
del centro di Bagnoli. E ciò 
è necessario e possibile ele
vando il livello tecnologico. 

Ma soprattutto si deve fa
re riferimento alla situazio
ne drammatica dei livelli di 
occupazione del'.'area napo
letana che vanno incremen
tati e comunque mai ridotti. 
Su alcuni — ha continuato 
Valenzi — occorre comunque 
essere quanto mai precisi. 
Volenti o nolenti la guerra 
tra poveri va in ogni modo 
evitata. Noi ci dobbiamo tut
ti rifiutare di dare la mini
ma esca ad una operazione 
del genere. Gioia Tauro e 
Bagnoli — ha detto Valenzi 
—sono un obiettivo unico e : 
perciò - sarà un'unica . .lotta.. 
Inoltre dobbiamo costringe
re la Finsider a rendere di 
pubblica ragione una inizia
tiva chiara e responsabile 
sulla politica del'.e partecipa
zioni statali. Noi vogliamo 
piani seri che offrano propo
ste concrete e credibili. Per
ciò rinnoviamo la richiesta 
della conferenza regionale 
delle partecipazioni statali. 
Noi abbiamo fatto — ha con
cluso Valenzi — tutto quello 
che era possibile fare. Ora 
tocca agli altri assumersi le 
proprie responsabilità. 

Nel dibattito unanime sono 
state le prese di posizioni a 
favore dell'Italsider. E non 
sono mancate significative 
inversioni di tendenze. Il 
consigliere democristiano Te-
sorone ha detto che di fron
te a questo attacco all'occu
pazione ha fatto bene il sin
daco a porre il problema al
l'attenzione dei consiglio. • 
L'attacco, ha detto, è ancora 
più grave perché viene da 
parte delle partecipazioni 
statali. Il consigliere democri
stiano ha quindi definito fu
mose ed oscure le manovre 
dell'IRI per quel che riguar
da lo stabilimento di Ba
gnoli. Non si può far pagare 
agli operai — ha detto — 
le conseguenze di una catti
va programmazione. 

Dello stesso avviso anche 
il compagno socialista Va-
nin. 

Per il Pei è intervenuto il 
compagno Marano. La politi
ca delle partecipazioni stata
li — ha detto — è stata spe
cialmente verso il Mezzogior
no un vero e proprio falli
mento. Questa politica è an
data avanti di pari passo 
con una serie di manovre 
tendenti a dimostrare che lo 
stibilimento di Bagnoli è im
produttivo. Si è detto della 
perdita di 80 miliardi. Ma 
vorremmo sapere — ha det
to Marano — come l'Italsi-
der vende l'acciaio agli altri 
stabilimenti. L'Italsider de
ve rendere note le cifre del 
problema su come conserva
re produttiva la fabbrica. Se 
l'Italsider ha prodotto il 70 
per cento dei semilavorati e 
il 30 per cento di prodetti 
finiti con la istituzione del 
treno di laminazione la si
tuazione si ribalterà. La fab
brica quindi può e deve es
sere produttiva. • 

Ma la realtà è un'altra: 
l 'In si è messo in testa di 
ridimensionare l'economia na
poletana ed è questo tenta
tivo che deve essere rintuz
zato. Terminando il suo in
tervento il compagno Mara
no ha quindi proposto una 
riunione del consiglio comu
nale all'interno dell'Italsider. 
per far conoscere direttamen
te ai lavoratori la posizione 
delle varie formazioni politi
che. 

La politica delle partecipa
zioni statali è stata inoltre 
duramente attaccata dal com
pagno Vasquez di Democra
zia Proletaria. 

Nel dibattito sono poi in
tervenuti il socialdemocrati
co Picardi e il repubblicano 
Galasso che ha ribadito la 
necessità di un piano di ri
sanamento tecnico e finan
ziario dell'Italsider. Si è de
ciso quindi di insediare una 
commissione per la prst-ara-
zione di un ordine del gior
no comune. 

Successivamente con una 
religione dell'assessore Di 

l Donato è stato aperto il di-

Concluso da Signorile il 24° congresso socialista 

La «tesi uno» raccoglie 
la maggioranza dei voti 
Demartiniani e manemiani ottengono 31 membri sui 50 dei comitati provinciale 
e cittadino • Esigenza di rinnovamento e di collegamento con la società civile 

Una manifestazione di lavoratori dell'Italsider 

battito sulla questione degli 
insediamenti e della ristrut
turazione degli istituti uni
versitari che si è prolunga-
ato fino a tarda sera. 

Sulla vicenda dell'Italsider 
si registra inoltre una inter
rogazione dei consiglieri re
gimali comunisti Daniele. 
Tambumno, Visca. Imbriaco. 
Monaco, Bonanni, Savoia e 

Correrà al presidente delia 
giunta per conoscere quali ini
ziative verranno prese dalla 
Regione per contribuire ad 
accertare i reali termini dei-
la questione, di cui già a lun
go si seno occupati gli or
gani di stampa e che han
no destato une stato di preoc
cupazione tra ì lavoratori del 
lo stabilimento di Bagnoli. 

Unità della sinistra 
e fughe minoritarie 

« Lo spazio socialista è nel
l'unità della sinistra »: que
sta la sintesi politica delle 
conclusioni tratte dall'onore
vole Claudio Signorile, cella 
segreteria nazionale ul 24. con 
yresso della federazione na
poletana del PSI. E si tratta 
di una sintesi che esprime 
con efficacia le aspirazioni al 
nuovo e all'iniziativa politica 
emerse da tutto il dibatti'o 
congressuale, fin dalla rela
zione introduttiva di Guido 
De Martino. 

Si è trattato del resto — 
come accade in tutti i con
gressi, specie in quelli di una 
forza politica che vuole es
sere viva e vivace — di una 
linea portata nel dibattito 
con accenti anche molto di
versi tra loro, ma die aveva
no al tondo l'obbiettivo comu
ne di rinnovare lu forzu e la 
presa del PSI sulla società 
civile. Ma, purtroppo, non 
soltanto questi accenti sono 
risuonati nell'assise sociali
sta. 

Si sono, infatti, anche 
ascoltati giudizi inaccettabili 
e gravi non soltanto verso i 
comunisti (che pure sono for
za fondamentale di ogni uni
tà a sinistra) ma anche ver
so lo stesso partito socialista. 

Ecco dunque Porcelli, presi
dente in virtù dell'intesa di 
una importante commissione 
della Regione Campania, ve
nire alla tribuna per parlare, 
con il linguaggio disinvolto 
di cui sta dando ampia pro
va negli ultimi tempi, di «ac
cordo pacioso e neotrasfornu-
stico alla regione » ed ecco 
Ruccicco, assessore per vari 
lustri al Comune di Napoli, 
accusare la maggioranza del 
PSI di « fare il segnalibro 
del polveroso volume del com
promesso storico, mentre il 
PCI alla Regione si limita a 
lare il barbacane della DC e 
del centrosinistra ». 

Si tratta com'è evidente, 
non della pacata espressione 
di un ragionamento politico, 
sul quale discutere e confron
tarsi da compagni a compa
gni, ma di un'agitazione stru
mentale e vuota di contenuti 
che si esprime più come una 
fuga minoritaria e propagan
distica che come una esigen
za reale di dibattito nella si
nistra. Non vi è dubbio che, 
in casi come questi (dietro 
il velo della vocazione « al
ternativa ») si manifesta un 
unico vero rimpianto: quello 
di essere e sentirsi orfani in
consolabili del centrosinistra. 

La proposta della giunta per il mutuo obbligazionario 

Ecco come utilizzare i primi 
cinquanta miliardi per Napoli 

L'amministrazione porterà il progetto nella prossima seduta del consiglio — Tra i set
tori, prioritari lo stanziamento più consistente dovrà andare all'edilizia scolastica 

La giunta comunale di 
Napoli ha messo a punto 
una proposta sui criteri da 
adottare per l'utilizzazione 
del mutuo di 150 miliardi 
richiesto dall'amministra
zione. Su questa proposta 
l'amministrazione intende 
promuovere il più ampio 
ed approfondito dibattito 
fra le forze polìtiche e so
ciali e con i consigli circo
scrizionali; il primo passo 
di questo confronto sarà 
il dibattito che sulla pro
posta della giunta si terrà 
nella prossima seduta del 
consiglio comunale 

Innanzitutto, comunque. 
bisogna rilevare che allo 
stato l'amministrazione ha 
ottenuto dall'istituto San 
Paolo di Torino la conces
sione di un mutuo di soli 
50 miliardi mentre sono in 
corso trattative con il Ban
co di Napoli per ottenere 
il restante mutuo di 100 
miliardi. Vediamo quindi 
come la giunta propone di 
spendere questi soldi. I 
settori ritenuti prioritari 
sono: 

l) igiene e sanità; 2) 
viabilità e trasporti: 3) edi
lizia scolastica; 4) edili
zia residenziale economica 
e popolare; 5) attrez
zature. servizi e impianti 
sportivi. 

Questi problemi vengono 
collegati dall'amministra
zione all'attuale normativa 
urbanistica cittadina ed ai 
piani di zona di Ponticelli 
e Secondig'iano per rispon
dere alla fondamentale e-
sigenza di non creare nuo
vi quartieri dormitorio. 
Occorre perciò — afferma 
la giunta — impegnare 
grande parte delle risorse 
finanziarie disponibili per 
le opere di urbanizzazione 
previste nei piani di zona 
di questi quartieri e, più 
in generale, per elevare la 

] qualità della vita negli al
tri quartieri della perife
ria. Un'altra esigenza fon
damentale che andrà tenu
ta presente è quella che 
bisogneij collegare accu
ratamente la disponibilità 
delle risolse con l'attua

zione e 1? definizione d e 
progetti esecutivi delle o 
pere e ra-r evitare .1 r.-
petersi dei fenomeno d°i 
residui passivi che ha in
vece caratterizzato per ol
tre un decennio l'opera 
delle precedenti ammini -
strazioni. Infine i criteri 
sono legati dal rispetto 
dei vincoli qualitativi e 
quantitativi previsti dal 
decreto Stammati. 

I primi 50 miliardi del 
mutuo, quindi, la giunta 
propone di spenderli se
condo la seguente riparti
zione: 

Edilizia scolastica: lì) 
miliardi, pari al 12'.'< : im
pianti di pubblica illumi
nazione: 6 miliardi e 735 
milioni pari al 13.5',f : via
bilità: 5 miliardi e 609 mi
lioni pari airil.2^c; cir
convallazione di Chiaiano: 
1 miliardo e 603 milioni 
pari al 3.3^r ; opere cimi
teriali: 6 miliardi pari al 
Ì2r'r ; autoparchi della 
nettezza urbana di Agnano 
e Pianura: 5 miliardi, pa
ri al 10^. 

Per il settore dei tra 
sporti, ritenuto essenziale 
e prioritario, è stato deci
so di destinare per l'anno 
'77 le seguenti risorse fi
nanziarie agli investimen
ti dell'ATAN: ristruttura
zione depositi: 1 miliardo: 
materiale rotabile: 2 mi
liardi; armamento tranvia
rio: 1 miliardo: funicolari: 
3 miliardi e mezzo (a tal 
fine nel mese di giugno è 
stata già erogata la som
ma di mezzo miliardo). 

Per quanto riguarda la 
metropolitana, per la qua
le è in corso una tratativa 
con il Banco di Napoli per 
un primo mutuo di 3 mi
liardi. ha richiamato l'at
tenzione del Parlamento e 
del governo sull'esigenza 
di modificare l'nttuale leg
ge per il finanziamento 
delle metropolitane tra
sformando i contributi in 
conto capitale e disponen
do l'immediato utilizzo a 
favore dei comuni di tutti 
i i-esule i accumulati dal 
governo sulle precederti 
leggi in mnteiia 

Sono 2500 gli studenti non italiani che frequentano il nostro ateneo 

«Se l'università è in crisi 
non è colpa degli stranieri» 

Intervista con il compagno Dimitri, della segreteria dell'organizzazione giovanile comunista greca — Le con
seguenze immediate del prowedimenlo m Grecia e in Italia — 600 giovani sono stati letteralmente « truffati » 

Del recente provvedimento di Mal
fatti. con cui si vuole impedire agli 
studenti stranieri di frequentare le no
stre università, parliamo con il com
pagno Dimitri. E' uno studente greco. 
fa parie della segreteria dell'organiz
zazione giovanile comunista aderente 
al K.X.È.. parla l'italiano corretta
mente. A Napoli gli studenti stranieri 
seno circa 2500 e i greci sono i più nu
merosi: 1600. 

Qua) è il vostro giudizio su questa 
iniziativa del ministro? 

Nessuno nega l'esistenza di una crisi 
dell'università italiana: però è certo che 
non l'hanno provocata i 60.000 studenti 
stranieri Non è quindi sbarrando loro 
le porte degli atenei che si risolveranno 
i problemi. A nostro avviso la crisi dell' 
università è conseguenza di quella più 
generale del sistema capitalistico e può 
essere superata solo con una rigida pro
grammazione. 

Credi che il vostro governo possa in 
qualche modo aiutarvi? 

E perché dovrebbe? Il nostro governo 
è in linea di massima d'accordo con que
sta manovra. In Grecia c'è la tendenza 
a spingere gli studenti, specie quelli del
le classi meno abbienti, non verso le uni
versità ma verso gli istituti medi tecnici. 
Nasce così la manodopera a basso costo 
per i monopoli stranieri. Ora che non si 
prospetta più la possibilità di andare a 
studiare all'estero capisci che l'istituto 

tecnico diventa l'unica strada percor
ribile. 

E le autorità greche in Italia come si 
stanno comportando? 

II problema non le interessa. L'altro 
giorno una delegaz:onc di studenti non 
è stata nemmeno ricevuta dal console. 
E' stata addirittura chiamata la polizia. 
e sai perché? Il concole temeva di esse
re rapinato. 

Non a caso nella circolare di Mal
fatti si fa riferimento anche a ragioni di 
ordine pubblico. In sostanza si fa capire 
che molti studenti stranieri sono legati 
in qualche modo agli ambienti del terro
rismo. Come rispondi? 

Sono insinuazion: calunniose che re
spingiamo fermamente. Il movimento 
studentesco greco in Italia non solo non 
ha niente a che \ edere con questi fe
nomeni di terrorismo, ma li condanna 
nettamente. Sono pratiche del tutto 
estranee alla lotta del movimento ope
raio e popolare. Noi abbiamo parteci
pato a manifestazioni di condanna di 
tali atti, al fianco delle forze demo
cratiche 

Quali possono essere le conseguenze 
immediate della circolare Malfatti? 

In Grecia ci sono duemila studenti 
che hanno frequentato, pagando circa 
200 mila lire, un Istituto italiano per 
imparare la vostra lingua. 600 di loro 
hanno anche superato l'esame. Non 
sono, mai stati avvertiti del fatto che ai 
voleva loro impedire di venire in Italia. 

E per voi che state già in Italia? 
Direttamente il provvedimento non ci 

interessa, nel senso che noi possiamo 
terminare normalmente gli studi. Te 
miamo però che la circolare possa es
sere p roa a pretesto per l'introduzione 
di metodi di controllo p ù severi che di 
fatto rendono più difficile il soggiorno. 

Ouali sono le difficoltà degli studenti 
stranieri che vivono nella nostra città? 

Sono difficoltà che der.vano prima di 
tutto dai disinteresse del nostro governo. 
Non abbiamo agevolazioni di nessun gè 
nere e non godiamo neancìie di assi 
stenza sanitaria. Pensa che il consola 
to si fa pagare addirittura 2000 lire per 
la traduzione di un certificato universi
tario. Ma il problema più grave è quello 
della casa: i fitti sono alti e non certo 
alia portata di tutt:. 

Quali sono, infine, le vostre proposte e 
gli obiettivi che vi ponete? 

Li indico schematicamente: primo: il 
ritiro dell'ultimo provvedimento di Mal
fatti: secondo: il diritto allo studio in 
Italia a tutti coloro che hanno superato 
gli esami preliminari senza alcun ulte
riore ostacolo: terzo: l'istituzione di un' 
altra seduta di esami, ad agosto, per 
gli studenti che frequentano l'istituto 
italiano in Grecia: quarto: chiediamo al 
governo greco, all'ambasciata e ai con
soli, di abbandonare il loro atteggia
mento ostile e di informare nel migliore 
dei modi gli studenti. 

58.27'r alla tesi uno; 37'i 
alla tesi due; il gruppo «6 
marzo » — nonostante la vi
vacissima presenza f a t t a 
marcare lungo tutto l'arco 
del dibattito congressuale — 
non sfiora neppure la « quo
ta » del 10'. e quindi non 
ottiene rappresentanze nel 
comitato direttivo provincia
le, dove entrano 31 membri 
per la tesi uno (si tratta di 
demartiniani e manciniani) 
e 20 per la tesi due iautono
misti, lombardiani. ex de
martiniani e un gruppo di 
sindacalisti). Gli stessi risul
tati si sono anche registrati 
per l'elezione del nuovo co
mitato cittadino, che risulta 
anche fortemente innovato, 
nella composizione, rispetto 
al precedente. E' questo 1' 
esito numerico di un venti
quattresimo congresso della 
federazione socialista napo
letana caratterizzato da un 
dibattito politico senza di
plomazie, anche se venato 
- - come osserviamo qui ac
canto — da forti spinte mi
noritarie, difficili da com
prendere in una realtà in 
cui i socialisti sono presenti 
alla presidenza dell'ammini
strazione provinciale e nel
le giunte del Comune e del
la Regione. 

Oltre cinquanta, comun
que, sono stati gli interven
ti nell'arco delle tre giornate 
di dibattito, mentre un nu
mero quasi uguale di inter
venti è stato consegnato al
la presidenza del congresso. 
Una gran voglia, quindi di di
scutere e di confrontarsi per 
rilanciare nella città e nella 
provincia la « scelta sociali
sta » anche se — come ha 
osservato il segretario citta
dino Corace — la discussio
ne si è posta troppi pro
blemi di schieramento, sof
fermandosi poco sul pro
getto socialista per Napoli 
e sulla sconfitta elettorale 
del '75 ». « Vi sono stati 
— ha aggiunto Corace — 
interrogativi posti dalla re
lazione Introduttiva e che 
il dibattito congressuale non 
è riuscito a sciogliere. La 
stessa politica del compro
messo storico — ha conclu
so — non possiamo liqui
darla come qualcosa che ci 
dà fastidio». Si è trattato 
di uno degli interventi più 
seguiti della giornata " con
clusiva in cui i problemi del 
rinnovamento interno sono 
apparsi — forse ancor più 
che nelle precedenti giorna
te — intrecciati, con que
stioni di linea politica. « Il 
rinnovamento — ha detto 
Guarino della FGSI — non 
rappresenta ancora nulla di 
positivo, ma aspira a di
ventare qualcosa di con
creto ». 

« L'alternativa — ha riba
dito Pino — è un'opera 
aperta, che comincia da 
questo congresso ». « E' un 
progetto — ha detto Zac
caria. leader dei lombardia
ni — per l'oggi e non per 
il domani ». « Dobbiamo fi
nirla — ha aggiuntò Arne
se della CGIL — con il par
tito chiuso al nuovo, che 
non sceglie. Per l'alternati
va dobbiamo inoltre indivi
duare non uno schieramen
to ma il blocco storico che 
la deve sostenere ». 

Grave nella forma e nella 
sostanza, invece, l'intervento 
di Porcelli, in linea — del re
sto — con il linguaggio degli 
ultimi comunicati inviati ai 
giornali e che hanno fattto la 
gioia della stampa di destra. 
Contro la politica delle inte
se Porcelli ha detto che « il 
PCI gode alla regione i van
taggi del sottobanco e del 
sottogoverno » rimanendo vit
tima di un « accordo pacioso 
e neotrasformistico ». 

Indubbiamente da posizio
ni di tal fatta i sostenitori 
de'.Ia a tesi due » non hanno 
potuto trarre alcun vantaggio 
né sul piano deiia chiarezza 
politica, né su quello più 
strettamente congressuale. 

E' stato infatti lo stesso Si
gnorile. della segreteria na
zionale socialista, a dover ri
chiamare con forza, nelle ap
plaudite conclusioni, che « il 
problema di oggi è nel come 
gestire l'accordo di governo ». 
a Si tratta — ha aggiunto — 
di una sfida aperta per la 
sinistra in Italia, in una fa
se politica in cui 13 durezza 
d: problemi prevarrà sulla re
torica e sulle ambguità. L'at
tuale situazione non si pre 
sta ne a massimalismi, né a 
rassegnazioni, né a fughe in 
avanti, né a ritornare umi
liati al governo. Per il PSI. 
rinnovato e riorganizzato nel
le sue strutture si tratta quin 
d: — ha concluso Signorile. 
citando Morandi — di lavora
re. lavorare, lavorare e an
cora lavorare ». 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigl i d i quar t ie re » — la rubrica che il nostro 
• g iorna le pubbl ica il mar ted ì e il g i o v e d ì — è a d i 

sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei s in
gol i consigl ier i . L'Unità ospi terà , inol t re , in te rvent i , 
segnalaz ion i , esper ienze d i c i t tadini che i n t e n d o n o 
ra f forzare l 'efficacia di questi impor tant i o rgan ismi . 
Gl i scritti v a n n o indir izzati alla rubrica « Consigl i dì 
quar t ie re » - presso l 'Unità - V ia Cervantes 5 5 - Napo l i 

Una mostra dell'artigianato 
al museo di San Martino 

' I consigli di quartiere sono mobilitati per una corretta 
gestione della legge sul preavviamento giovanile. Su questo 
argomento si è tenuto un incontro-dibattito nell'aula magna 
del liceo «Sannazzaro» organizzato dal consiglio di quar
tiere del Vomero. Lo scopo principale era quello di ottenere 
proposte per la collocazione dei giovani nell'ambito del quar
tiere una volta compilate le liste speciali, proposte da riela
borare e coordinare sempre a livello di consiglio di circo
scrizione o di zona. 

Molte le proposte scaturite dai numerosi interventi, tra 
questi quello eli D'Urso consigliere del PCI (utilizzazione del 
giovani disoccupati per l'aggiornamento del catasto, per la 
difesa del verde pubblico e la creazione di verde attrezzato, 
per la costituzione di un mostra permanente dell'artigianato 
patrocinata dal consiglio di quartiere) quello del segretario 
dei pensionati statali (i giovani immessi negli uffici dell'am
ministrazione del Tesoro, potrebbero consentire un più rapido 
disbrigo delle pratiche di pensione che alcuni pensionati 
aspettano anche per anni), di un rappresentante della CISL-
Scuola che ha ripreso il tema della mostra permanente del
l'artigianato che andrebbe ubicala nei locali del Museo di 
San Martino, ma ha anche dato altre indicazioni: utilizzare 
i giovani per approntare carte geologiche e sismiche, per 
la ricerca di falde acquifere sottomarine, per la individua
zione nel territorio di edifici abbandonati che possano essere 
utilizzati per la programmazione della scuola a tempo pieno. 
E' poi intervenuto Santoro in rappresentanza dei commer
cianti che aderiscono all'ASCOM e alla Confesercenti (biso
gna fare un inventario delle risorse del quartiere attraverso 
un gruppo di studio sulle risorse, le attitudini e il poten
ziale che il quartiere può sviluppare). Queste alcune delle 
posizioni sulle quali nei prossimi giorni si avranno altri 
confronti. 

Una conferenza sull'occupazione 

per lanciare un piano di zona 
Numerose iniziative — oltre 

a quelle già stabilite in con
siglio di quartiere di un ma
nifesto di orientamento per 
i giovani sulla legge di preav-
viameoto e di istituire nella 
sede municipale di Chiaia un 
posto di informazione per ì 
cittadini aperto ogni lunedi 
e giovedì dalle 19.30 alle 21 — 
sono state proposte durante 
la riunione che la commissio
ne occupazione di Chiaia-San 
FercV.nando-Posillipo ha tenu
to giovedì scorso. 

Innanzitutto una conferenza 
sulla occupazione e l'assetto 
produttivo del quartiere da te
nersi negli ultimi giorni del 
mese e che dovrà lanciare un 
piano di zona per l'occupa
zione giovanile; poi una riu
nione nella sede dell'Unione 
industriale con alcuni dirigen
ti dell'Unione cui sono invitati 
anche i rappresentanti delle 
leghe dei giovani disoccupa
ti cui seguiranno altre nel
le sedi dell'UDI. del circolo 
Pablo Neruda, c'olia Azienda 
soggiorno cura e turismo. 

Alla riunione di giovedì han
no partecipato rappresentanti 
di numerose organizzazioni 
politiche, economiche e cul
turali, si è potuto avere quin-

i di un primo confronto tra 
| queste componenti sociali sul-
I la legge di preavviamento e 

sulla sua attuazione. Hanno 
preso la parola A. Lepor» re 

I sponsabile della commissione 
j occupazione, C. Boffa presi-
j dente delle piccole industrie 
, di Napoli, che ha ribadito la 

disponibilità ad un confronto 
aperto sulle possibilità di oc
cupazione dei giovani nelle in
dustrie di Napoli e della Cam
pania, un rappresentante oel-
l'azieoda soggiorno, cura e 
turismo. A. Aulisio capogrup
po de del consiglio di quar
tiere, E. Lecaldano della 
FGSI. A. Caserta per l'UDI. 
Postiglione della FGR, F. Ac-
cardi del Neruda, P. Nata
le della FGCI. Iovine della 
DC, M. Gaudieri del PdUP 
Manifesto e Di Palo del coor
dinamento provinciale delle 
leghe dei giovani cVsoccupa-
ti. In tutti gli interventi è 
stata ampiamente sottolinea
ta la necessità di avviare un 
discorso complessivo sullo 
sviluppo economico e sull'oc
cupazione per ncn fare del 
piano di preavviamento al la
voro uno strumento di mero 
assistenzialismo. la importan
za dell'iniziativa del'.e leghe, 
la assoluta necessità di un 
mutamento di rotta nella ge
stione dei corsi professiona
li della regione. La program
mazione dei corsi — è sta
to ribadito — deve infatti av
venire ccn il contributo degli 
enti locali (Regione. Provin
cia, Comune, consigli di quar
tiere) e di tutte le forze so
ciali direttamente interessa
te alla qualificazione profes
sionale c'olia forza lavoro gio
vanile. E* stata infine riba
dita l'importanza del ruolo 
che può avere un corretto svi
luppo dell'artigianato e un 
reale incentivo alla coopera-
zicne. 

FATTI E INIZIATIVE 

• Nuova scuola a via Consalvo 
Sono iniziati i lavori di costruzione di una nuova scuola 

in via Consalvo. I lavori, più volte sollecitati dal consiglio di 
quartiere, hanno subito notevoli ritardi dovuti sia al com
plesso iter burocratico necessario per appaltarli che a Impre
viste difficoltà tecniche. 

• Poggioreale: assemblea per 
Calata Macello 

Per domani 13 luglio alle ore 18,30 nei locali della scuola 
« F. Mastriani * in via Nuova Poggioreale è indetta una pub
blica assemblea per fare il punto sulla situazione del fab
bricato di Calata Macello 27, dove si sono verificati crolli 
di solai e dissesti alle strutture portanti dello stabile. Nei 
giorni scorsi i rappresentanti delle forze politiche demo
cratiche della circoscrizione di Poggioreale. i capi-gruppo del 
consiglio di quartiere, l'aggiunto del sindaco e il comitato 
inquilini di Calata Macello hanno effettuato un sopralluogo 
per rendersi conto dell'effettivo stato dell'edificio. 

Incontro sulla 
sanità 

Oggi alle 1*30 nell'Anti
sala dei baroni del Ma
schio Angioino avrà luogo 
un incontro dibattito, or
ganizzato dalla federazio
ne napoletana del PC I , 
su « Verso il servizio sa
nitario nazionale per la 
effettiva tutela della sa
lute dei lavoratori e dei 
cittadini ». All'incontro 
parteciperanno i compagni 
Rubes Triva, membro del
la commissione Sanità 
della Camera • Nicola 
Imbriaco, consigliere re
gionale. 

COMUNE DI NAPOLI 

ASSESSORATO 
ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 
Il ratto 
Delle numerose specie di roditori esistenti, le più 

comuni nel nostro Paese seno rappresentate dal ratto 
delle navi irattus rattusi e dal ratto deKe chiaviche 
irattus norvegicus» 

Il ratto delle navi è il roditore più diffuso nel mondo 
ed il suo peso si aggira sui 200 grammi. Di colorito 
grigio scuro o nero vive nelle zone portuali e da queste, 
attraverso le fogne, invade il retroterra. Stabilisce la 
sua dimora nei luoghi asciutti, preferibilmente nei fori 
dei muri o dei pavimenti. 

E' un roditore voracissimo ed insaziabile e divora sia 
le sostanze vegetali sia quelle organiche; trova quindi 
nei cumuli di rifiuti tutto quello che predilige. 

La femmina si riproduce anche sei volte all'anno e 
può partorire un massimo di 15 figli per volta. Da una. 
coppia, quindi, possono nascere anche 90 ratti all'anno! 
Uo numero impressionante! 

Il ratto delle chiaviche: si ritiene che abbia invaso 
l'Europa, proveniente dall'Asia, intorno al 1700. E* più 
grosso del ratto delle navi potendo raggiungere 11 peso 
considerevole di 750 grammi! Vive nelle fogne, nel can
tinati. preferibilmente dove l'ambiente è umido. La SUA 
tana, nella quale riesce ad accumulare enormi quantità 
di cibo, è provvista di più vie di uscita. 

La femmina partorisce fino a 12 figli per volta*. 
La durata media della vita di entrambe le specie 41 
ratti è di 7 anni. 


